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Oggetto dell'Atto:  

 
 

     Concessione "FONTI ACIDULE PLINIO" per lo sfruttamento dell'acqua minerale 

"ACETOSELLA" in Comune di Castellammare di Stabia  (NA) - Soc. STABIA D.I. 
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IL DIRIGENTE 
PREMESSO: 

 

a. che con decreto dirigenziale n° 1580/A.G.C. 12 Settore 03 Servizio 02 del 30/07/2002 fu 
assentita la concessione per lo sfruttamento di giacimento di acque minerali denominata “Fonti 
Acidule Plinio” di estensione pari a ettari Ha 0,63 nel territorio del Comune di Castellammare di 
Stabia (NA), in favore della Società STABIA D.I. MARE s.r.l. (di seguito: società) con attuale 
sede in Castellammare di Stabia (NA) alla Via B.Brin, n. 51, C.F.*03961251216 * fino alla data 
del 29/07/2012; 

b. che la suddetta società con Decreti Dirigenziali n. 1630 del 06/08/2002 e n. 9 del 24/02/2005, è 
stata autorizzata a produrre e mettere in vendita l’acqua minerale “ACETOSELLA” sgorgante 
nell’ambito della suddetta concessione nella linea dello stabilimento sito in Castellammare di 
Stabia (NA); 

c. che con D.D. n° 174 del 03/07/2012 (B.UR.C. n° 42 dell’ 9/07/2012), per le motivazioni nello 
stesso riportate, è stata dichiarata l’intervenuta cessazione della concessione per lo sfruttamento 
del giacimento di acque minerali denominata “Fonti Acidule Plinio” in comune di Castellammare 
di Stabia (NA) ai sensi della L.R. 8/2008, e si è dato atto che per effetto della deliberazione della 
Giunta Regionale n. 671 del 6/12/2011, per le motivazioni e nei termini nella stessa riportate, 
veniva consentita in via eccezionale e, di fatto, senza soluzione di continuità, la prosecuzione, a 
tutti gli effetti di legge, delle attività di sfruttamento del giacimento di acque minerali, purché 
fossero rispettate le condizioni specificate nella stessa deliberazione comunque entro il termine 
del 31/12/2014; 

d. che dalla documentazione agli atti della U.O.D 51.02.03 non risulta rilasciata per la citata 
concessione alcuna autorizzazione alla prosecuzione ai sensi e per gli effetti della L.R. n. 16 del 
7 agosto 2014; 
 

RILEVATO: 

a. che dalla verifica dello stato dei luoghi e dei macchinari, effettuata in data 16/03/2017, è risultato 
che le attività della sopracitata concessione sono totalmente ferme a meno della sola 
effettuazione della manutenzione ordinaria delle polle sorgentizie; 

b. che con  Decreto n. 4260 del 28/02/2017, trasmesso a mezzo pec del 01/03/2017, il Ministero 
della Salute ha sospeso, ai sensi dell’articolo 7 del Decreto ministeriale del 10/02/2015, la validità 
del decreto di riconoscimento dell’acqua minerale naturale “Acetosella” per la mancata 
presentazione della certificazione concernente il mantenimento delle caratteristiche della citata 
acqua minerale unitamente a un’analisi chimica e un’analisi microbiologica relative a prelievi 
effettuati nel corso dell’ anno 2016; 
 

RITENUTO per le assenze sia  di titolo concessorio/prosecuzione dell’attività e della validità del decreto 
di riconoscimento dell’acqua minerale rilasciato dal Ministero della Salute: 

a. di dover inibire qualunque emungimento e/o utilizzazione delle acque minerali di cui alla 
concessione detta "FONTI ACIDULE PLINIO"  per la produzione dell’acqua minerale detta 
“ACETOSELLA” ad esclusione del solo emungimento necessario all’effettuazione dei prelievi 
funzionali alla verifica del mantenimento delle caratteristiche proprie delle acque minerali naturali 
in questione da comunicare preventivamente all’effettuazione dei prelievi alla U.O.D. 51.02.03 ed 
all’ASL NAPOLI 3 SUD;  

b. di dover affidare la miniera e le pertinenze (sorgenti, serbatoi e condotte) in custodia al 
rappresentante pro tempore della soc STABIA D.I. MARE s.r.l., ai sensi dell’art. 20, comma 3, del 
regolamento n° 10/2010, nelle more dell’eventuale conferimento della concessione, ai sensi 
dell’art. 14, comma 2, della L.R. n° 8/08 e ss.mm.ii.; 

c. di precisare che il citato custode è tenuto:  
c.1 a salvaguardare le sorgenti presenti nella concessione “Fonti Acidule Plinio”, impedendone 

l’utilizzo, ponendo in atto idonei accorgimenti al fine di evitare pericoli per la pubblica e 
privata incolumità e per preservare la risorsa da qualsiasi inquinamento con idonei 
accorgimenti (sigillature e quant’altro); dell’avvenuta effettuazione di tali adempimenti dovrà 
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dare notizia trasmettendo specifico processo verbale alla AS.L NA 3  SUD– Servizio 
Prevenzione e Sicurezza negli Ambienti di Lavoro, ai sensi dell’articolo 37 della L.R. 8/2008, 
e alla U.O.D. 51.02.03 entro 30 gg. dalla notifica del presente atto,; 

c.2 vigilare e porre in atto ogni altra iniziativa connessa all’affidamento in custodia dei beni 
d. di consentire alla soc STABIA D.I. MARE s.r.l., nelle more dell’attribuzione della concessione il  

solo prelievo ufficiale annuale dell’acqua minerale ACETOSELLA, ai fini del mantenimento del 
riconoscimento ministeriale, in ottemperanza alle leggi vigenti in materia, facendo salvo il suo 
ristoro economico da parte dell’eventuale terzo concessionario per le spese sostenute e 
documentate; 

e. di dichiarare l’area della concessione libera e disponibile ad ogni effetto di legge; 
f. di non dover effettuare la comunicazione di avvio del procedimento, ai sensi dell’articolo 7 della 

L. 241/1990 e s.m.i., per la particolare esigenza di dover interdire, in ogni caso e 
immediatamente eventuali attività in assenza di titolo; 
 

VISTO: 

a. la Legge Regionale n° 8 del 29/07/2008 “Disciplina della ricerca ed utilizzazione delle acque 
minerali e termali, delle risorse geotermiche e delle acque di sorgente” e ss.mm.ii.; 

b.  il regolamento regionale n. 10/2010 di attuazione della legge regionale 8/2008, emanato con 
decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 95 del 9 aprile 2010; 

c. la L. 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.. 
d. la deliberazione della Giunta Regionale n. 612 del 29/10/2011 che ha approvato il Regolamento 

n. 12 “Ordinamento amministrativo della Giunta Regionale della Campania”, pubblicato sul BURC 
n. 77 del 16/12/2011; 

e. la deliberazione della Giunta Regionale n. 478/2012 ss.mm.ii con cui, in attuazione a quanto  
previsto dal citato Regolamento n.12/2011, è stato approvato, tra l’altro, l’articolazione delle 
strutture ordinamentali sulla base delle competenze da svolgere; 

f. la deliberazione della Giunta Regionale 10 del 12/01/2016 con la quale è stato conferito l’incarico 
di Direttore Generale della D.G. Sviluppo Economico e Attività Produttive alla Dr. Roberta 
Esposito; 

g. il DPGR n. 273 del 13/11/2013 con il quale è stato conferito, tra l'altro, l’incarico di dirigente della  
U.O.D. 51.02.03 “Regimi Regolatori Specifici e Riduzione Oneri Burocratici” al Dr. Fortunato 
Polizio; 
 

Alla stregua dell'istruttoria compiuta dal Dirigente deII'U.O.D 03 “Regimi regolatori specifici e riduzione 
oneri burocratici” della D.G. 02 “Sviluppo Economico e Attività Produttive” e delle risultanze degli atti 
richiamati nelle premesse, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché della dichiarazione di 
regolarità della stessa resa dal Dirigente medesimo. 
 

DECRETA 

per i motivi espressi in narrativa che qui si intendono integralmente riportati e confermati: 
1. di diffidare la società STABIA D.I. MARE s.r.l., con sede in Castellammare di Stabia (NA) alla Via 

B.Brin, n. 51, C.F.*03961251216*, legalmente rappresentata dal Sig. Pecoraro Francesco, nato a 
Castellammare di Stabia (NA) alla Via Tavernola 41, C.F. PCRFNC56E20C129S, dall’effettuare 
qualunque emungimento e/o utilizzazione e vendita dell’acqua minerale naturale denominata 
ACETOSELLA, proveniente da tre sorgenti ricadenti nella concessione denominata “FONTI 
ACIDULE PLINIO” sita in comune di Castellammare di Stabia; 

2. di affidare in custodia la miniera e le pertinenze (sorgenti, serbatoi e condotte) alla soc STABIA 
D.I. MARE s.r.l., ai sensi dell’art. 20, comma 3, del regolamento n° 10/2010, nelle more 
dell’eventuale conferimento della concessione, ai sensi dell’art. 14, comma 2, della L.R. n° 8/08 e 
ss.mm.ii.; 

3. la soc STABIA D.I. MARE s.r.l. nella qualità di custode è tenuta: 
3.1 a salvaguardare le sorgenti presenti nella concessione “Fonti Acidule Plinio”, impedendone 

l’utilizzo, ponendo in atto idonei accorgimenti al fine di evitare pericoli per la pubblica e 
privata incolumità e per preservare la risorsa da qualsiasi inquinamento con idonei 
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accorgimenti (sigillature e quant’altro); dell’avvenuta effettuazione di tali adempimenti dovrà 
dare notizia trasmettendo alla AS.L NA 3  SUD– Servizio Prevenzione e Sicurezza negli 
Ambienti di Lavoro, ai sensi dell’articolo 37 della L.R. 8/2008 e alla U.O.D. 51.02.03, entro 30 
gg. dalla notifica del presente atto, specifico processo verbale; 

3.1 a vigilare e porre in atto ogni altra iniziativa connessa all’affidamento in custodia dei beni 
4. di consentire alla soc STABIA D.I. MARE s.r.l., nelle more dell’attribuzione della concessione, il 

solo prelievo ufficiale annuale dell’acqua minerale ACETOSELLA, ai fini del mantenimento del 
riconoscimento ministeriale, in ottemperanza alle leggi vigenti in materia, facendo salvo il suo 
ristoro economico, da parte dell’eventuale terzo concessionario, per le spese sostenute e 
documentate; 

5. di dichiarare l’area della concessione libera e disponibile ad ogni effetto di legge; 
6. avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso al Tribunale Amministrativo 

Regionale entro 60 giorni, ovvero al Presidente della repubblica entro 120 giorni; 
7. il presente decreto è inviato in forma telematica, per notifica nonché per conoscenza e 

competenza: 
a. al Sindaco del Comune di Castellammare di Stabia (NA) per la pubblicazione per quindici 

giorni all’Albo comunale; 
b. alla soc. STABIA D.I. MARE s.r.l. con sede in Castellammare di Stabia (NA) per notifica; 
c. all’Assessore alle Attività Produttive, Sviluppo economico, Acque minerali e termali; 
d. alla Direzione Generale Sviluppo Economico e Attività Produttive; 
e. al Demanio regionale, essendo i giacimenti e le pertinenze minerarie parte del patrimonio 

indisponibile regionale; 
f. al B.U.R.C. per la pubblicazione; 
g. alla Direzione Generale Segreteria di Giunta; 
h. all’ASL Napoli 3 SUD- Servizio Prevenzione e Sicurezza negli Ambienti di Lavoro, ai fini 

dell’esercizio delle funzioni di polizia e vigilanza conferite con l’art.37, comma 9, della L.R. 
n.8/2008 e ss.mm.ii; 

i. all’ASL Napoli 3 SUD- Servizio di Igiene degli Alimenti e Nutrizione S.I.A.N. Area Sud . 
 

 
 
                                                                                                                     Fortunato Polizio 
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